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Ieri primo incontro tra le forze dell'arco costituzionale 

Entrate in una fase decisiva 
le trattative per l'intesa 

Il compagno Geremicca dichiara che si dovrà pervenire a una decisione, positiva o meno che sia - Riunione 
mercoledì per affrontare il programma - Caute dichiarazioni dei rappresentanti degli altri partiti democratici 

Decisa posizione dell'amministrazione comunale 

PROPOSTA UNA CONFERENZA 
DI PRODUZIONE ITALSIDER 

La dura denuncia dell'assessore Corace sui giochi e le manovre in corso della Finsider, i cui diri­
genti ormai non hanno più alcuna credibilità - DC e missini difendono le superliquidazioni AMAN 

L'IRI conferma: 
speculazione 
a Bagnoli 

I.'.ili.il ine M I M Ì U I I I in <|iir-li 
giorni (Lille niili/ic ri^u.ninni­
li il liloirn liti fiiinn/iame oli 
.li-ci-i il.it CH ' I , nel l<>7l | M I 
l'auiliniili-llialni-iitii ilcll'lliil-i-
iltr ili Mattioli li.unii) nllciiiilit 
un |nini(i -i^nifir.ili\ (i ri-nl-
Inln. Alili ledi |ii«>--iun» «'• ->lala 
riiiiMir.il.i I I I I . I liiiniinii' — 
|)ic--(i il iniiii-lcrii ilei bilan­
cio e della iiio^i'.iiiuiia/iiiiii' 
criininiiica, alla pi-c-en/.i ili lui-
Io le parli iiili'rc--ali'. per esa­
minare l i (|iii'-IÌnn'.'. 

In ciiiiiciilcn/.i coli «pie-lc 
ole di iurciir/ / , ! per unii «!«•-
•rli impianti più imputtanii ilrl-
rappar.ilii prniliilliMi p'ilililiin 
ili Napoli. TI I I I pnlililira il 
liiiaiii'iu per il l'»7">. l'iele-luii-
«c ( i i l aurlie illuminanti) ap­
paiono - - ila ipic-to pillilo ili 
vi-lii — le ai^onirnla/ioiii - il 
n ra-o » ilell'IlaUiiler ili Ita-
;MIO1Ì. laililo\e l ' I l t l -l'opre una 
Miea/iitue ili pi.iiiifiiMlole ilei 
Iririlorio e tlo\e -o-tirlic elle 
« il razionale a--ello ilei lerri-
lurin e ilell'area iiieliopolilana 
ili Napoli ileleriniur.no la ne-
•• i • - ~ i 1 à ili aiumoilt'rii.imeuln 
ilelln Maliiliillrhtii aldaver-o 
In HI;I ilelocali//a/ioue. riiii-i-
ileralo elio Nlal-i i ler è ince­
rila in un contento urliani//ali> 
e ili rilevante intere—e lun­
atico ». 

Aurora una \olla. ilnmpie. 
viene rironfermala l'analisi ilei 
inoviuienlo ilemorraliro e ilei 
1M1J -ni fallo i-lie le mire -pe-
cnlulm- -nll 'ana "«li ' H.isitnli 
roinvol^npii inlivri—i. I I I- I I più 

. niupi ili ipielli lui-ali. 
Ha-ti pensai" — a ipie-lo 

proponilo — clie (rerlo non a 
ra-o) proprio 1*11(1. .-i<:iiifir.i-
livainente. offre al ('overno un 
n programma ili em.'i^en/a nel­
la eilili/.ia re-iilen/.iale e .«uria-
le. olire elio nelle opere pnl>-
lilirlie ii. 

Nella rela/ione. inoltre, vie­
ne t-otloliuentn rìir* l'area ili 
peritila ilei gruppo è rappre-
-enlala per olire ilue ler/i ('.UH 
luiliarili) ilalle areiaierie ili 
Terni. ilall'liaNiiler ili l'ajino-
lì. tlall' \ir.i Ho-.ieo- \lf.i-tul e 
«lalIWIitali;». 

I.e pro-pelli\c ili ri-anainen-
to ili iiue-l'arra ili perdita ap­
paiono rinviale, a tempi non 
Iirevi. roii-iileral.i la «-ri-i fi-
uan/iaria ile: gruppo: ullerioie 
l'onlra/ioue ilei \'l'' «iella ra­
pacità i i .liilofinau/iameiilo'. 
eli impicchi ili rapitale correli! 
per l'Iti..ì*^ ila iiulelnlamenlo 
roii le rnii-e^iicnli. ili«.i'lro-e 
riiii-rpiH-ii/c «Irgli oneri finan-
7Ìari. 

(loii-iiler.it.i ipie-la -itila/io­
ne non -i ••api-re l«eiu* rome 
mai 1*11(1 non i-rio?.ir ilefini-
livanienle il noilo ili ll.isnuli. 
il rui auiminleriiaiiii'iili» ro-la 
III uiilianli e pone le preme*-e 
per la riilnziimr pre—orile Io-
tale ilelle penlile a/ieiul.ili. 

Non roiuplelarc eli in\e- l i -
menli Munifici. infj l l i . oiiiti-
nnare a - iliire |NT«IÌII- ammali 
«li rirr.i 100 uiilianli. -en/.i 
ron-iilerare il ro«to eoi"—ale 
di I I I I . I ilrlorali/sariinir ili rui 
mancino perfino Ir più »a-lie 
imiirJ/ioni leriiirlie r tempo­
rali . 

Nr—lino -i oppone prrziiuli-
ri.ilnirntr allo -po-lJinriilo «Irl 
«iileriirzir» ila Itaznoli: -i trat­
ta por»"» «li «l.ire saran/ir -oli-
dc ai lavoratori |KT il p.i—as­
ci» «la iin*<izirinl.i a unallra r 
rli a*-irurarr tiri frallrui|Ni lo 
arrosto ilrll'asouia «lello -lahi-
limcnlo e la -uà -opravvivenza 
prmliilliva r non a—»ÌMila ilal 
«Irnaro «Irlla rnllrllivilà. ltrn 
«lire «onn Ir re-|>nn-aliilità «lrl-
l'arra ili |H-nlil.i rn-liluita «lai-
la -iilrmrsia pulililira. 

I.'inraparilà a routra-tarr i 
«li-reni r?rmoni//aiili «Iella 
F I \ T nrl «rllorc «Irsli arriai 
«prriali: la i«-tan/ialr arrrlra-
l r / /a lernoIo=ira uri ronfriinli 
della -iilrrnrsia amrrirana r 
cÌJp|H>ur-e. la mancala inlr-
pra/ionc con il -rlt«irr nirtal-
mrrraniro a vallo «lolla -idemr-
cia: la testarda «•iilnmlina/ii»-
nr ai vrrrni -rlt.»ri pnxliiUivi 
drll'aulo e «Irsli rlrllroilomr-
»tìci »rn/a una \i- innr rinno­
vala d i r rollerlii il -rtlorr ai 
Wni «li invr-limrnto r ai ron-
«iimì rollrllivi, 

C'oslirrr «pir-tr ocra-ioni «li 
rilancio «isnifira «la parte «lel-
11111 e «Iella FINSIDKK riu­
scire ail rlaliorarr un pro»ram-
ma «li -vilnp|K» -iilrrur^iro n.*~ 
fonale , alla cui fornuila/ionr 
fl Ihrroralorì «li Kaennli -ono 
Tfvamrnle intrre—ali. 

Costantino Formica 

Sono trascorse cinque ore 
da quando le delegazioni dei 
parti t i demooratici si sono 
riunite nel salone della sede 
del gruppo socialista alla Ra­
gione. Erano le 10 quando vi 
sono entrate, sono le 15 quan­
do le porte si aprono e ne 
escono ì p"otuguniKli. Basta 
guardarli in viso per render 
si conto che le cose non so­
no andate come forse ci si 
augurava. E' comunque da va­
lutare positivamente la prima 
informazione che ci viene da­
ta : l 'incontro riprenderà mer-
colec'ii prossimo ,ier affron­
ta re la parte programmatu-a 
di un eventuale accordo. 

Ieri mat t ina il discorso non 
è sli t tato dal piano pai spe­

cificamente politico avendo vo­
luto ciascun parti to render.-.! 
conto della esistenza o meno 
di una collegiale volontà ilì 
pervenire concretamente a un 
accordo. Erano presenti Gere­
micca, Donise, Impegno e Su-
hpano per il PCI; Forte e 
Pellegrino per la DC; Picardi 
per il PSDI; Notar ha rtolo e 
Arpa'a per il P i t i ; Itu.-,ciano 
e De Lorenzo per il PM : 
Vasquez per Democrazia Pio-
le tana ; De Martino. Di Dona­
to, Loora to lo e Capone per 
il PSI. 

Come e a m i i t a ? Chiediamo 
a Geremicca a! termine del 
la riunione. 

« Non sono soddisfatto dell* 
andamento dei l incontro e e-
sprimo un Giudizio critico nei 
conironti della DC. Probabil­
mente i compagni socialisti. 
che si sono resi promotori 
ili questa iniziativa, e i rap 
presentanti delle forze laiche, 
da! Piti al PSDI. avrebbero 
potuto assumere un atteggia­
mento più deciso nei confron­
ti della DC che tenta di por­
tare avanti una manovra di­
latoria per non compiere scel­
te picche e mt< tioerebbe coin 
volgere anche gli altri partiti 
in uno s ta to di indetermina­
tezza. 

Per quanto ci riguarda la 
gravità dei problemi non con­
sente ulteriori indagali e la 
maturazione dei rapporti pò 
litici consente la realizzazio­
ne di una giunta PCI. Pril. 
PSDI. PRI con un rapporto 
programmatico positivo con 
la DC e il PLI. Pur rite­
nendo che la ci t tà avrebbe 
Bisogno di una giunta orga­
nica tra tut te le forze dell' 
arco costituzionale, prendia­
mo a t to della non disponi-
onità della De e consideria­
mo la giunta a quat t ro un 
importante passo in avanti 
sulla s t rada di un proces­
so verso una più ampia in- -
tesa. - - • ' 

Che la DC non è «raccor­
do lo abbiamo capito. Com­
prendiamo meno le incertez­
ze di altri, incertezze che 
potrebbero ritorcersi contro 
le loro stesse esigenze di spa­
zio e di iniziativa politica au­
tonoma ». 

Geremicca ha cosi con­
cluso: « questa sessione di 
nunion: non potrà concluder­
si come le precedenti: o si 
va a una nuova amministra­
zione concordata t ra le forze 
democraticne o ciascuno ?: 
assumerà d; fronte al consi­
glio e alla ci t tà la responsa 
bilità di una crisi che potreb­
be essere tale da investire 
ì esistenza stessa dell'assem 
nlea ». 

Anche i socialisti appaiono 
molto cauti sulle prospettive 
della loro iniziativa per la ri­
presa e i contat t i t ra i par­
titi dell'arco costituzionale. 

« Si realizzerà o meno la 
intesa? Allo s ta to sarebbe az­
zardato — ci dice Guido De 
Martino — fare previsioni. 
Credo però che non sia da 
sottovalutare il fatto che il 
colloquio non s'è interrotto e 
che riprenderà sulle cose con­
crete da fare ;>. 

Nessuno fa affermazioni pe­
rentorie. Del re.->to l 'andamen­
to della riunione non lo con­
sente e si ha la sensazione che 
non si voglia turbare un eli 
ma di dialogo che se non 
appare l'ideale è forse il mas 
Simo cui è possibile, in que­
ste circostanze, pervenire. 

« Abbiamo ribadi:o la no 
stra posizione — afferma Fran 

co P.cardi. sorialdemccrati~o 
— che è queila di c"»ire una 
soluzione più avanzata ai'.e si­
tuazioni del Comune e della 
Provincia di Napoli. Ne?su 
na pregiudiziale da par te no 
stra. a nessun livello »>. 

I repubblicani — come è lo­
ro indirizzo — spostano il d: 
scorso sui contenuti . 

a Per noi — sostiene Arp.ua 
— è essenziale essere d'accor­
do sulle cose che si devono 
fare. Pensiamo che se sul pro­
gramma sarà possibile raa-
giungere un accordo non do­
vrebbero sorgere eccessive dif­
ficoltà per deridere anche su 
chi questo prosrrammvi dove 
gestire. Da parte nostra non 
poniamo nessuna preg:u±7ia 
le. di nessun tipo. A no: re­
pubblicani va bf ne anche Va 
lenzi corre sindaco ». 

il n o ' o . appare e\:dente. è 
nella DC. E" questo part i to 
else deve decide: si a d.re e 
s anamen te che rosa vuole. 
qua 'e è ,1 ruolo che intende 
svolgere. Il segretario provin­
ciale Vittorio Pellegr.no è 
giunto a prospettare un mo­
nocolore comunista che do 
vrebbe reggersi su una folta 
serie di astensioni. Una pò 
sizione de! tu t to ìna.-cettab.-
ìe e che l a sca tra.»parire. al­
meno da una oar te della DC. 

• ASSEMBLEA DEGLI 
AUTONOLEGGI ATORI 

L'altro giorno si è r.unita 
l'assemblea degli autcnoleg-
giato.i. E' s tata espressa ia 
necessità, da p a n e dell 'am 
mioistrazione, di defioire la 
assegnazicoe delie conver­
sioni delle licenze da noleg 
già tori da rimessa ai tas 
sisti. 

una volontà che non va cer­
to in direzione del raggiungi­
mento dell'accoido. 

Il capogruppo democristia­
no, Mario Forte, ha tentato 
di a t tenuare queste posizioni 
ol t r an / l i t e ceicando di a re re 
di tate una DC dal volttrttni-
co. 

«Dobbiamo innanzitutto - -
ci cVce — metteict d'accordo 
sul programma. Questa matti­
na abbiamo .->oln affrontato le 
questioni connesse al quadro 
politico. Quando si .->arà an­

che affrontato U programma si 
potrà poi vedere chi lo deve 
gestire e chi dall'opposizione 
deve stimolale alla realizza-
zicne «Ielle cose concordate. 

«Per no: la distinzione de: 
ruoli è una condizione che 
'/indichiamo irriti linei'» bile. 
Noi. anche raggiungendo un 
accordo sul piogramma. non 
entreremo mai in una giun­
ta insieme con i «-(inumisi.. 
Preferiamo restare all'opgos:-
zione e decidete il compoi-
lamento IÌA adot tare di volta 
in volta che singoli provve 
dimenti vengono portati in 
con-iiglio ». 

li segretario provinciale cVl 
PLI. Rosario Rusciano. ha ab 
bandonato la riunione prima 
del tei mine. Quando gli chie­
diamo come giudica l'anda­
mento dell'incontro ci rispon­
de: «Ho qualche perplessità 

sull'atmosfera complessiva che 
però non valuto negativamen 
te. Mi pare che il colloquio 
possa continuare. E' già pò 
sitivo che non ci siano sta­
te rotture ». 

Il primo round di questa 
nuova fase di incontri tra i 
partiti dell'arco costituziona 
le per dare vita, sulla base 
del documento sottoscritto 
nell'agosto scorso, a un ac 
cordo è stato improntato de-
ci.-,amente alla prudenza. Cer­
tamente mercoledì prossimo. 
quando si affronteranno le 
questioni relative al program 
ma. si potrà meglio capire 
quali sono realmente le possi­
bilità cV una positiva sonclu-
fione del dialogo aperto ieri. 

mmm 

LA f.flMEA E 
Gli CfliSTTlVr r$ LOTTA OBL PCi 
m FFk^ro ALILA CRISI ' 
£CO&CiV/C> s POUTICA -
DEL ftAgSE -

DOMENICA 24 Or rcrr-;r c«t* K) 

PUBBLICA 
MANIFESTAZIONE 
fttrHA'EHKA 

NAPOLITANO 

s. g. 

A Napoli e nella regione 
mobilitazione del PCI 

Napol i tano al Metropol i tan di Napol i , A l inov i a Nocera 
Infer iore dove si concentreranno delegazioni da tu t to il sa­
lern i tano, decine e decine di assemblee, di incont r i , di ma-
nifastazioni in t u t t a la Regione, f i n da domani mat t ina . 
La linea e le proposte, scatur i te dall 'appassionata discus­
sione del l 'u l t imo Comi ta to Centrale, vengono, qu ind i , im-
mcdiatair.ente confrontate con i lavorator i , i giovani, tut ­
t i i c i t t ad in i : si t ra t ta , i n f a t t i , d i raf forzare ed estendere 
un grande movimento un i ta r io teso a far superare al mez 
zogiorno e a t u t t o il paese la gravissima cr is i , generata 
da t ren t 'ann i di malgoverno e di scelte sbagliate. 

Per questo i l cont r ibuto e l ' impegno dei comunist i è 
— natura lmente — indispensabile, come sempre lo è sta­
to nei moment i decisivi per la v i ta e la condizione di esi­
stenza dei lavorator i e di t u t to i l paese. 

La manifestazione di Napoli con il compagno Giorgio 
Napol i tano, della segreteria nazionale, avrà inizio domani 
alle ore 10, come dicevamo, al Met ropo l i tan ; mentre quel­
la di Nocera Infer iore è prevista per la stessa ora nei lo­
cal i del Cinema Sala Roma. 

Si è discusso a lungo del 
l'Italsider ieri sera in Con 
sigilo comunale dove l'assesso 
re all'Urbanistica Fausto Co 
race, socialista, ha portato la 
proposta dell 'amministrazione 
perche si ìndica una conferen­
za d: produzione ^ull'Italsider. 
e che si possa avere finalmen 
te chiarezza in un dibatt i to 
che veda a confronto la dire 
zione aziendale, la FINSIDER. 
il governo, i sindacati, le lor-
ze politiche, in analogia con 
quanto è accaduto, e con con 
seguenze positive, per l'Alta 
sud. 

Nella sua relazione Corale 
depo aver dimostrato con 
chiarezza che nessuna ina­
dempienza c'è da parte del co 
mime, il qua'e ha già rilasci.» 
to alcune lic.-nze (dopo la lun 
ga battaglia psr la vallante al 
piano retro'.»tore> e ne rila 
scerà altre nei tempi tecnic: 
che sono stati concordati con 
la .-,te.-.sa direzione Ital.Mder. 
ha denunciato il persistere d. 
gravi manovre e di gioc-hi d: 
potere nell'ambito della FIN 
SIDER e delle partecip.»/ion. 
statali. 

L'Italsider ha speso a Gè 
nova, in poco p.u d: un paio 
d'anni. ;W0 miliardi p_'r ri 
strutturazione e ammoderna 
mento di quel complesso side 
runneo; per i 2ì miliardi da 
investire a Bagnoli, ha delio 
Corace. succede invece il lini-
mondo. E' chiaro d i e vor­
rebbero la guerra Ira i pove 
ri. è chiaro che questi diri 
genti, i quali un anno dichia­
rano di aver bisogno di un co­
lossale sesto centro siderur 
g:co. l 'anno dopo dicono che 
tutto è da riconsiderare, na­
scondono qualche altra cosa. 
dietro queste manovre. 

Corace ha ricordato che 
sulla delocalizzazione dello 
stab.limento sono d'accordo 
p^r primi i lavoratori: quel': 
di Bagnoli sono impianti ve;-
chi. ormai circondati dall'abi 
tato e dove non si può pio 
durre secondo moderne tecno 
logie; ma sono anche venti 
anni che i dirigenti lu l s ide r 
cianciano di delocalizzare sen 
za mai presentare un piano 

Secondig l iano 

1700 milioni 
per la «167 » 

La giunta comunale ha approvato la delibera per la 
gara di appalto * Il « piano quadro » all'esame della 
commissione comunale - I lavori fognari a S. Giovanni 

Corteo dei disoccupati per il lavoro 

«Rispettate 
gli impegni» 

C'è stata una delegazione al Comu-
In serata riunione in prefettura 

Oltre 1 miliardo e settecen­
to milioni verranno appalta 
ti fra breve per le opere di 
« verde attrezzato » nella 167 
di Secondigliano: la giunta 
comunale ha infatti approva­
to la delibera proposta, dal­
l'assessore all 'urbanistica in­
gegner Fausto Corace (PSD 
con la quale si indice la ga­
ra di appalto. I lavori sono 
finanziati con i fondi di in­
tegrazione alla legge speciale 
per Napoli stanziati con la 
recente legge n. 183. 

In proposito l'assessore Co­
race ha rilasciato una dichia­
razione nella quale si sottoli­
nea la significativa inversio­
ne di tendenza rispetto ai 
sistemi adottat i in passato 
quando i rioni di edilizia eco­
nomica sono stati edificati 
come squallidi contenitori. 

A questo primo Ietto di la­
vori ne seguiranno altri fino 
al raggiungimento di un im­
posto di cinque miliardi, e 
ciò testimonia — ha detto 
Corace — « l'impegno della 
amministrazione comunale a 
non procedere solo alla co 
strazione di residenza ma an­
che di tu t te quelle opere in 
dispensabili per un.» civile 
qualificazione delle stesse. Ba­
sti ricordare che solo con ; 
fondi della legge speciale so 
no in corso d'opera o d: 
prossimo appalto lavori di ur-
banizzazicnc primaria e se­
condaria nei la 137 di S?c3n.1; 
gliano per un importo com­
plessivo di oltre 60 miliardi» 

Corace ha concluso la sua 

IL PARTITO 
FEDERAZIONE 

In Federazione alle ore 3 
Cerni: «:o federale. 

ASSEMBLEE 
A S. Giovanni alle ore 13 

a-isemb"ea su CC e situa 
zicne politica, con Bassn.ino. 
a Li veri, alle ore 18.30 as 
semb'.ea su CC e situazione 
politica ccn Tambur.:r\c: ad 
Acerra. alle ore 13 assemblei 
su CC e situazione politici 
crii Formica: a F r a n a m i 
nore. alle ore 18.30 assem 
b'.ea su CC e situazione pò 
litica; a Piscinola, a'.'e ore 
18.30 assemblea su CC e si 
tua / .one politica r e i D'Ari 
gelo; a Pendine, alle ore 1S 
assemblea su CC e situa 
zlone politica e o i Mole: a 
Castel lammare alle ore 17.30 
riunione del comitato di zo 
na su: dibattito sul CC, scuo 
la di Par t i to : programmi 
iiiizio tesseramento 1977. con 
Saul Cosenza: a Secondi­
gliano INA-Casa alle ore 18 
assemblea sulla crisi econo 
mica; a Rione Tra iano alle 
18,30 assemblea su CC e si­
tuazione politica. 

dichiarazione rilevando che 
un impegno cosi cospicuo 
(sopratutto se raffrontato al­
le disponibilità finanziarie del 
Comune, è comunque insuf­
ficiente rispetto alle esigenze 
il che induce a moltiplicare 
gli sforzi per ottenere ulte­
riori finanziamenti per le at­
trezzature la cui importan­
za è in questo momento pre­
valente rispetto agli stessi in­
terventi ner le residenze. 

Il Piano quadro per le at­
trezzature — relativo all'in­
tera città di Napoli — è al­
l'esame della terza commis 
sione consiliare i presieduta 
dal de prof. D'Angelo), che 
tornerà a riunirsi dopo la re­
lazione introduttiva dell'as­
sessore Corace sul significato 
del lavoro e sul ruolo che 
esso assume nel processo di 
pianificazione. 

1̂ » rete fognaria di S. Gio 
vanni è s tata l'cggetto di una 
riunione indetta dall'assesto 
re ai Lavori Pubblici Di Do 
nato (PSD con il consislio 
di quartiere, i tecnici del co 
mune e della Cassa per il 
Mezzogiorno. Sono attualmen­
te in corso lavori — che du­
reranno ancora otto mesi — 
per il potenziamento deili 
rete nera di via Vigliena: per 
le successive fasi delle opere 
la Cassa per il Mezzoaiorno 
dovrà precedere a nuovi ap 
palti. Sono inoltre in eorso 
i lavori a cura del Comune 
per la costruzione de' ma­
nufatto fognano in via Nuo 
va Villa, mentre in ize ranno 
tra breve quelli nel none 
\ecch ia Villa. 

Nel corso della riunione e 
s ta to rilevato che il proget­
to speciale numero 3 che 
prevede il r isanamento e .1 
completamento della rete ne­
ra di S. Giovanni Barra e 
Ponticelli è at tualmente ier­
mo. come pure lerm: sono i 
lavori della rete fognaria da 
Vico 2. Marino a Croce de: 
Lagno L'assessore D: Dona­
to ha sottolineato l'impor 
tanza di simili incontri che 
danno la possibilità al Co 
mune di essere al corrente 
degli ostacoli burocratici e di 
poter quindi intervenire an­
che nel caso di certi insple 
gabili ritardi che troppo spes­
so intralciano e rallentano 
le opere. 

La 2. commissione consi 
liare «Trasporti e Municipj-
liz2ate> ha lassato un calen­
d a r i per l'esame dei proble 
mi più urgenti su cui deve 
riunirsi e discutere: corpo 
dei V.U.. Gar i ' t e e Semafori 
il 25; traffico al Vomero e 
nel centro storico il 28: tas­
s a t i e mercatini il 27. La com­
missione sarà convocata ad 
horas sulla metropolitana e 
ascolterà nella prima seduta 
di novembre una relazione 
dell'assessore Buccico «PSD 
sulla centrale del Latte. 

ne 
Una lunga e composta ma­

nifestazione di protesta è sta­
ta tenuta ieri matt ina dai di­
soccupati organizzati di Na­
poli. 

« Lottiamo da due anni ed 
ancora non abbiamo visto un 
posto di lavoro />. Questa la 
frase rinctuta migliaia di vol­
te. 

II corteo, che si è snodato 
per le principali v:e del cen­
tro. è s ta to accolto da in­
numerevoli segni di solidane 
tà : più volte si sono forma 
ti capannelli improvvisati per 
ascoltare quanto i disoccupa­
ti denunciava-.io. Ed o;ni vol­
ta gli stessi argomenti: « Vo­
gliamo lavorare», «sono sta­
ti presi precisi imperni: che 
si mantengano') . Il concentra­
mento era per le 10 a piaz 
za Man;in: . 

Un'ora più tardi si e com­
posto il corteo che ha imboc 
cato corso G.inbaldi e quindi 
\ ia For:a Qui la prima so­
s ta : un s.t in di occhi minu 
ti. Poi di nuuvo m marcia ai 
traverso via Homi. A piaz­
za D a l i e c e siato anche un 
minuto di raccoglimento per 
ricordare il compiane Genna­
ro Esposito, morto Tanno 

scorso durante una carica del­
la polizia proprio nel corso 
di una manifestazione pL-r il 
lavoro indetta dai disoccupati 
organizzati. 

Il corteo ha poi raggiunto. 
attraverso via Diaz e via Cer­
vantes. piazza Municipio. Una 
delegazione è stata quindi ri­
cevuta dal vice sindaco Carpi­
no e dal consigliere comuna­
le compagno Malagolt. I di­
soccupati hanno anche conse­
gnato — in segno di protesta 
— una sene di tesserini di di­
soccupazione. Tale gesto, però 
non ha alcun valore no.i aven­
do l'amministrazione comuna­
le nessun potere in merito. I 
tesserini quindi saranno a. 
più presto restituiti. 

Oggi, intanto, i disoccupati 
organizzali terranno una con 
ferenza s tampa, alle 10.30 nel-
l'auìa magna del politeci'»: 
co di Puorigrotta. Altre ma­
nifestazioni con delegazioni al­
la Regione, al Comune e alia 
Prefe t t i ra sono in program­
ma per lunedi. 

Sempre nella serata di ieri. 
infine, i disoccupati hanno te 
na to una riunione in prete: 
tura. 

preciso, un progi anima da di­
scutere. 

Ed è questo alla tuie che 
vogliono i lavoratori e propo­
ne il comune di Napoli, por 
tando nella riunione che .ii 
teirà al ministero martedì la 
proposta di una conferenza d. 
produzione; M vuole lar u.sc: 
re allo scoperto d i r e / u n e 
aziendale. F1NSIDKH. l i t i e 
nnni.steio delle partecipazio 
ni statal i ; impone loro di 
chiarire ì veu termini del prò 
blenia, controntare le esigen­
ze d; produzione dell'acciaio. ì 
programmi, le possibilità lu 
tinv d. nuovi impianti, le prò 
spett.ve [):•': le aiee che vei-
ìebbero ia.-ciate libere a Ma­
gnali e nelle quali il piano re 
golatoiv prevede labbnche 
nianilatt t inere ad alto nume 
io di addetti. 

Sull'argomento è intervenu­
to anche i' «ompagno Mara 
no. consigliere comunale del 
PCI. ed operaio deH'Italndei . 
eyli ha ru-ordato Li 'unga bar 
tauLa contro certe pwie.-,e di 
as.iocia/ioni che .solo ogni di 
d i l a tano di volete tutelare la 
salute dei lavoratori, ch.aren 
do ancora una volta che nes 
.sano è contro la delocaliz/.a 
zione dell'ItaLsider di Bagno 
li. ma che questo problema. 
posto oggi, non è altro che un 
al.bi per nascondere, molto 
malamente, la volontà di 
.smantellare lo stabilimento d: 
Bagnoli. 

Il problema è la produz.one 
di acciaio, ha detto Marano. 
che in Italia è molto b.iss » 
rispetto agli altri paesi euro 
pei. e tutto ciò che ì la/ora 
tori .tanno strappato con la 
loro lotta alla FINSIDER e 
che :1 Comune d'accoido con 
la direzione az.end.ile intendo 
no tare per l'azienda è un 
miglioramento delia produ/.io 
ne. rehiiiin'azione di inqui 
naineni: e di spre.hi giavis 
.s.mi. 

Per pone line a tut te 1<-
assiiide lamentele e le pro­
vocazioni che si s tanno in­
s taurando nuovamente sul prò 
blema Itulsider. il compagno 
Murano ha proposto che 1' 
amministrazione organizzi un 
dibattito tra tutte le forze pò 
litiche e sociali e anche queste 
associazioni culturali e cosid­
dette ecologiche, perché una 
buona volta venga fuor: la 
verità. 

Il dibattito è proseguito an 
coi-a fino a tarda ora: tra 
irli altri è intervenuto il de 
D'Angelo il quale ha soste­
nuto — ed è s ta to l'unico — 
che le inacute ma rivela­
trici dichiarazioni del sotto 
segretario Bova .iu l'annulla 
mento dei fondi già stanziati 
fin dai '74 — sono Lu t to di 
« equivoco ». 

In consiglio comunale si è 
discusso anche delle super­
liquidazioni ail'acquadotto. 
Dopo l'informazione dell'as­
sessore alle municipalizzate. 
Buccico. il quale ha ripetuto 
le cifre che hanno indotto 1" 
amministrazione a cercare d: 
sospendere una serie di p:ov-
vedimenti di quiescenti . Bue 
cico h'.» informato il cons:g.io 

che è s ta ta nominata una 
commissione che ha il compi 
to di capire come si sia giun­
ti a liquidazioni che vanno 
da 80 u lào milioni e pensioni 
che vanno da 800 mila a 1 
milione e mezzo al mese. 

Buccico ha chiarito che non 
c'è nessuna volontà punitiva. 
né a t t en ta to ai diritti acqui­
siti dai lavoratori, ma lotta 
agli sprechi in una città do 
\ e sono migliaia ì cittadini 
che sopravvivono normalmen­
te senza nemmeno una pen 
sione INPS; l'assessore ha 
sottolineato l'esigenza di una 
nuova normativa da concor­
dare m un franco confronto 
con i sindacati; ha espresso 
infine la sua meraviglia pel­
le parole quanto meno avven­
ta te contenute nelle interro­
gazioni di due democn-t iani , 
Aiello e Giovine e del missi­
no Di Naldo. 

Nei confronti di assurde in 
smuazioni apparse sulla stani 
pa di destra ha fatto alcune 
precisazioni anche il sindaco 

compagno Valenzi, che ha 
ribadito come l 'amministra­
zione voglia vedere chiaro 
sulle cifre, emolumenti, in­
d o m i t a e vantaggi provenien­
ti dalla legge dei combatten 
ti. che hanno composto le 
superliquidazioni. 

Dopo un interessante inter 
vento del socialdemocratico 
Bica idi che ita auspicato p«r 
l'azienda municipalizzata del­
l 'acquedotto un assetto nor­
mativo definitivo da concor­
dare in tempi brevi con ì 
sindacati e una rapida in­
formazione sulla situazione 
alla commissione consiliare 
competente, ci sono siati gli 
interventi dei due consiglieri 
de .nitori dell ' interpellanza. 

Cosi il consiglio ha dovuto 
sentirsi lunghe illustrazioni 
sull 'acquedotto e discorsi che 
nulla avevano a che faie con 
il problema delle siiperliqui 
dazioni - nella sostanza si è 
t r . i t tato di demagogiche tira­
te piuttosto incomprensibili 
contro l 'amministrazione. 

Ieri mattina a Torre del Greco 

Tre banditi impacciati 
un gioielliere arzillo 

(...e sfuma la rapina) 
Quando si va a rapinare 

una gioielleria e non si riesce 
poi si fuggire perchè la mac 
china no.i parte beh... vuol 
dire proprio che bisogn » 
cambiare mestiere. Purtroppo 
per Tommaso Cimelio. 24 an 
ni. abitante a S. Giovanni. 
non sarà possibile, per lo me­
no a breve scadenza, trovare 
un'altra occupazione esse-n 
do a! momento, rinchiuso a 
Pogg:orea!e per tentata ra 
pina a mano armata . 

E' stato infatti cat turato. 
ieri mattina, mentre tenta­
va goffamente di fuggire a 
piedi con due compari dopo 
aver cercato di svaligiare la 
gioielleria del signor Aniello 
De! Ga t to situata in vico An­
nunziata :» Torre del Greco. 
Brevemente i fatti: sono le 
9,30 di ieri mattina, nemme­
no il tempo d. aprire, che 
già t re persone affollano la 
gioielleria. Il su-.ior Del Gat 
to. arzillo scttan'aseienne. de­
ve essere stato molto contea 
to del fatto, pensando che irli 
ai lari , anche per quella uiit-
tina. sarebbero andat i bene. 

Forse un po' meno contento. 
lo sarà s ta to quando si è ac­
corto che i tre potenziali clien­
ti. armati , non avevano nes­
suna intenzione di pagare ciò 
che. presumibilmente avreb 
bero preso. Comunque, il vec­
chietto non si è perso d'ani 
mn. ha intrattenuto, per un 
IX)' i tre scaltri rapinatori ed 
a! momento buono ha pre­

muto l'allarme. Puntuale, que­
sto e trillato allegramente in 
casa sua. situata sopra la 
gioielleria «• comunicante con 
questa per mezzo di una sca­
la interna. 

Di sopra il prolessor Gio 
vanni, lratello del Del Veo 
ehm. sembrava non aspet tare 
al t /o. Come un laico è pioni 
bato nella gioielleria per 
dar mano lorte al congiunto. 
A questo punto i banditi han­
no cercato di entrare nella 
parte loro riservata dal co 
pione: sparando m aria, per 
spaventare qaulcuno. hanno 
preso alcune decine di mi 
gliaia di lire dalle tasche dì 
Aniello Del Vecchio, e sono 
fuggiti cercando ricovero nel­
la macchina che avevano par­
cheggiato poco distante. 

Ma o per mancanza di ben 
Zina, n chissà per quale al 
tra diavoleria, fatto sta che 
la macchina non si è spostata 
di un«millimotro. Che (anno 
allora i tre baldi giovani? Ma 
certo, fuggono a piedi. La 
stessa idea avevano avuto an­
che dei carabinieri r ichiami 
ti sul posto dagli spari. Lo 
scontro è stato inevitabile. 

Due banditi, nonostante tut­
to. riescono a fuggire, un ter 
zo. il Ciriello appunto, non ce 
la fa. Catturato, viene oor 
tato, immediatamente a Po?-
gioreale dove, speriamo, avrà 
tut to il tempo per riflette 
re sui suoi errori. 

INAUGURATO alla CIRIO 
di S. GIOVANNI A TEDUCCIO (vetreria) il nuovo mi­
scelatore automatico materie prime per la produzione 
del vetro 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi sabato 23 ottobre 1976 
Onomastico Severino idoma­
ni Raffaele». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52. richieste d. 
pubblicazicne 22. matr .mon: 
religiosi 24. matrimoni civi 
ii 2. deceduti 20. 
NOZZE 

Si sposano oggi, a P S . G:a 
conio, i compagni Rosse.la 
Savarese e G.u-.nno Fab.\z.o 
Ani: sposi g.ur.7.!n3 gli aa 
giir, di tut t i ì comp.iJ.ni della 
redazione del.a « Vece della 
Camnania « e de.l'Unirà. 
CULLE 

E' na to Andrea, figlio de. 
compagni T.na e Antonio De 
Pino. Ai gelino:: giungano 
srh augu.'i delia sezione Vi-
èar.a è dell'Unità. 

E' na ta Marzia, figha de: 
CòinpasTi. F.anc.i e Alda P.e-
r a t n m . Ai genitori giungano 
ali auguri della cellula fer­
rovieri delia sez.one PCI di 
Cavalleggen e della redazio 
ne dell'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zoi.a S Ferdinando . ..i Ro 

ma 349. Montecalvano p az 
za Dante 71. Chiaia via Car 
ducei 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Mar te l l i na 148. via Tas­
so 103: Avvocata • Museo via 
Museo 45: Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gar i ­
baldi I I ; S. Lorenio - Vica­

ria via S Giov. a Carbonara 
8.J, Staz Centrale corso Lue 
ci 5. via S Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Fona 201. 
via Materdei 72. corso Gari­
baldi 218; Colli Aminei Colli 
Ammei 249. Vomero Arenel-
la via M Pisciceli! 15S. piaz­
za Leonardo 23. via L. G.ur 
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini SO. Fuorigrotta p:az 
za Marcantonie Co.onna 25. 
Soccavo via Eporneo 154. Mia 
no Secondigliano corso Se 
condigliano 174; Bagnoli piaz­
za Bagnoli 725: Ponticelli v.« 
Madonnelle 1; Poggioreale v..t 
Nuova Pegg io r a l e 21: Posil-
lipo v.a Po-illipT 215: Pianu­
ra v:a Prov.nc.a.e 13. Chiaia-
no • Marianella - Piscinola 
via S. Marta a Cubito 441. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio d: ' ra -por to zra 
tuito in ambul i /a dei soli 
ammalat i infettivi a! i C o t u 
gno » o alle cli.v.che univer­
sitarie si ottiene chiamando 
ti 44 «3 44; o r a r o 8-20 ogni 
siornn 
G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Serviz.o permanente nottur­
no (ogni not te dalle 22 alle; 
7»; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi­
tà per l'intera giornata. Cen­
tralino numero 31.50.32 (Co­
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra­
tuite, 

Questo impianto, il cui allestimento ha chiesto un anno 
di lavori, comportando un investimento di circa 200 
milioni, consentirà una produzione più razionale dei con­
tenitori di vetro utilizzati per i prodotti CIRIO e miglio­
rerà decisamente le condizioni ambientali di lavoro nella 
vetreria. 
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